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Vi dita In Son i Sua | forza ché non hvrò più Sussane, Site. 7 3 Si 
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santini 
if Il Giornale esco tutti i giorni, cecettuate le Domeniche. — Si vende all'Emporio Giornali e 


Pensieri 0 ‘commenti indurrebbe quasi a maledire la libertà, 


3 ed a rammemorare il quieto vivere 
interno alla vita politica italiana | degli anni sonnelenti, se non per lo 
spirito, per il bene materiale non pa- 
ragonabile alle difficili condizioni 0- 
dierne. 

Quindi duole che oggi, quasi ancora 
sì fosse al finire del secolo decimottavo 
e non all’inizio del ventesimo, nelle 
dispute teoriche ed in billiose personali 
diatribe si disconosca di ogni ceto i 
pregi, @ si tenti denigrarne le aspira- 
zioni oneste e conculcarne i diritti dalla 
Legge riconosciuti. E duole che pers'no 
i nomi, da cui i ceti sono designati, 
servano ad invelenire le contumelie! 
Ed è perciò ch'io, a correggere no, 
mancandomi quella autorità, che po- 
trebbe imporre ai prepotenti e agli au- 
daci; ma unicamente per avvertire co- 
loro, i quali più esposti sono ad esserne 
vittime, aggiungerò qualche nota per 
rettificare certa nomenclatura dei ceti 
Difatti anche l’inesattezza filologica, 
nell’impeto di passioni partigiane, do- 
venta arma di offesa, e l'arroganza i- 
gnorante vieppiù imperversa a detri- 
mento della tanto desiderabile civile 
concordia. 





rigenerazione del sangue e nei miglio- 

ramento delle funzioni respiratorie. lo 

l'he provato st me stesso — dice De 

Parville — una quindicina d'anni fa. 

A 1600 metri di altezza, in due setti 
i mane, i globuli del mio seogue aumen- 
tarono di oltre ua quinto, ed ho coa- 
trollato quest'anno ancora, che dopo 
quindici giorni di alta montagna il nu- 
mero dei globuli era salito da 4 milioni 
a più di 5 milioni per millimetro cubo. 
Ii fenomeno è ben conosziuto e dimo- 
strato oggidi da moltissimi osservatori 
| che lo sperimentarono sugli animali e 
- sull'uomo a varie altitudini. Disgra- 
ziatamente l'aumento non persiste ed 
i globuli ritornano a poco a poco alla 
loro quota normale allorquando si ab- 
bandonano le grandi altitudini. ; 

Sa però si è ben sicuri a d'accordo 
! su questo fatto importante, lo si è 
i meno intorno alle cause di tale cam- 
di passare ore ed ore alla stazione di ; Diamento nella composizione del sin- 
Basilea per osservarvi i varii tipi di fe. Taluoi come Schumburg, l'attri- 
viaggiatori che, diretti & Parigi, vi af. } PuSconn all’azione della luce alle 
fluiseono dal'a Germania, dall'Italia, granti altitudini, altri credono che di- 
dall'Austria. penda semplicemente dall’ asciuttezza 

Ciò che fa -maggiore impressione — | dell’aria nelle alte regioni, grazie alla 
egli dice — arrivando alla stazione, | 99° viene diminuita la quantità d’ ac- 
dopo l'ammontiechiametito dei bagagli, | 9? nel sangue e per conseguenza, a 
è l'aspetto malaticcio ‘degli abitanti | Volune eguale, si riscontra una mag- 
delle città, Nei paesi delle «anche » si | gio” quantità d: globuli. : 
trovano volti rosei, dll’occhio vivo, | . M® Queste spiegazioni son> insufii- 
dalla fl rida salute; alla stazione gli | cieuti; ed ogg:di si ammette che vi 
arrivanti sino abbronzati, solidi, vegrti, | SÌ* una reale formazione di globuli 
mentre i cittadni sono pallidi, terrei, | Fessi e d'emoglobine, e perciò cha la 
hanno lo sguardo spento ; tutti portano j ©Omoosiziene del sangu: subisca usa 
i segni indelebili della mala-ia urbana, | Modificazione reale. x 

Caso mai si dub'tasse dell’ influenza Jacquet, professore della Facoltà me- 
dell’aria sullo stato generale della sa- | 9:02 a Basilea, conferma quest» postu. 
lute, basterebbe gettare un rapido lav en pazienti esperimenti compiuti 
sguardo su colrro che spinte o suonte col dottore, Stagalin, La luse e l' asciut- 
devono rimanere nell’ atmosfera nefasta | t*zz2 drli' aria devono esser poste fuori 
delle grandi sggl merazioni. CARRARA: 

Quando si parte non ci si accorge lì 
per lì delle benefiche modificazioni pro- 
dotte della ‘vita all'aria aperta; ma 

uendo si arriva dall’ alta montagna in 
città, l'impressione di malessere la si 
sente immediatamente. Si soffoca, si 
ceren di respirare, ri si.riemp'e.i pal- 
moni d’'avia contaminata e.di polvere. 
Quest’ efl tto è tale che molte persone 
non'si riabituano all'ambiente malsano 
prima di quindici gicrni, attraversando 
frattanto una vera crisi con malessere. 
con turbamenti della circolazione, i 
quali non cessano che lentamente riac- 
costumandosi all’ aria della città, 

Talvolta si diventa così sofferenti da 
esclamare: 

— Valeva proprio la pena di andare 
a respirare l’aria imbalsamata della 
montagna ! 

Ma su qiiesto punto ci si sbaglierebbe 
di gross”. Ciò che si è guadagnato in 
montagna non va perduto, e dopo qual- 
che giorno di malessere, si comprende 
quanto si è guadagnato in forza e in 
salute. 

L'influenza anche passeggera di un 
atmosfera veramentepura, è considere- 
vole su tutte le funzioni dell'organismo, 
ed equ'vale ad una provvista di salute 
pei giorni cattivi. 

La montagna non agisce soltanto per 
lasua aria azonata, per la lontananza dal- 
le occupazioni snervanti, per la ricrea- 
zione dello spirito davanti lo spettacolo 
della natura, ma altresì pel fatto ma- 
teriale della depressione barometrica. 
L'altitudine è un grande fattore nella 


—- Non posso sopportare quel che 
wii mi dite, selamò, d’essa. No, no, 
non mi disprezzate! Datemi un bacio, 
datemene di più, e dite che non sono nè 
vile nè spregievole. Non lo posso sop- 
portare ! 

E si slanciò verso di Iui, e con la 
sua sulla bocca di Giacomo, continud: 

— Bisogna che io vi dica.... Sì, bi- 
sogna... dolce amor mio... E° stato... 
soltanto un matrimonio in Chiesa... un 
matrimonio d’apparenza, voglio dire! 
Egli me lo lasciò comprendere subi- 
tamente. 

— Come? 

— Voglio dire, che è ua matrimonio 
di nome, semplicements. Non c' è stato 
nulla di più, fin da quando io sono 
ritornata con lui! 

— Susanna! proferì egli. 

E stringendola quanto poteva forte 
con le braccia, egli la divorava ili baci. 

— Se il misero può conoscere la fe- 
licità, io ne ho delibato un’ istante, ora. 
Ebbene, in nome di ciò che vi è sacro, 
ditemi la verità, non mentite. Mi a- 
mate voi ancora ? 

— Vi amo, sì! Voi lo sapete troppo 
bene! ‘Ma io non debbo far ciò... Da 
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L'aria di montagna 
e Varia di città. 

















ViLo 


Discorso brevemente della monarchia 
come istituto basato sul Diritto storico 
e plebiscitario e sull’affetto del Popolo 
italiano, e delineato il quadro che offre 
la Camera eletta; più a lungo, per la 
colncidenza della crisi, m'intrattenni 
coi Ministri d'oggi e con le ombre di 
‘ altre provvisorie e forse per sempre 
tramontate Eccellenze, invocando che 
finalmente l'Italia possa aver reggitori 
concordi nel: pensiero ed autorevoli 
nell’ azione. Ed ora, dando fuggevole 
occhiata al Paese, mi faccio a distin- 
guere i cetì che in essò più o meno 
i compartecipano alla politica vita, Quind: 
| subito riconosco come omai, per norme 
} legislative, a tutti i cittadini sia asse 
guata, col suffragio ne’ Comirj, |’ egua- 
‘ glianza giuridica, tanto ad eleggere i 
Rappresentanti, quanto ad innalzarsi, 
perchè eleggibili, ai gradi i più emi- 
i nenti, sia nell'aula de’ Legislatori, sia 
i ne' Dicasteri supremi. 

Anche in Italia, adunque, la divisione 
in ceti dei pertinenti allo Stato, sarebbe 
da collocarsi ‘oggi tra' le memorie ar- 
| cheologiche; tuttavia, per intendersi, 
l' ridirò che questi ceti erano natural- 
mente: e sono quattro, cicè Nobiltà, 
Clero, Borghesia, Proletariato, i quali 
ceti poi, successivamente, dopo il gallico 
esempio memorando, ovunque seppero 
farsi volere. Ed in Italia questa succes- 
siva assimilazione giuridica dell’ ultimo 
ceto; quello. dei lavoratori, fu ottenuto 





Vi fu un tempo in cuisi credette 
che i famosi bonefizi dell'aria dell'alta 
montagna non fossero altro che una 
trovata svizzera, dopochè gli astuti al- 
bergatori della libera Flvezia avevano 
costrutti «d gli alberghi molto alti, con 
prezzi più alti ancora per la gente che 
amava veder spuntare il sole, Invece 
non è così; l’aria dell’alta montagna 
è veramente, scientificamente efficace 
per quegli organismi che hanno bisogno | 
di rigenerare il sangu», e în questo gli 
albergatori svizzeri non hanno nulla da 
fare. 

Henry de Parvilla, il ‘valente feil- 
letoniste dei Dèbats, in tin suo recente 
viaggio in Isvizzera, si è preso il gusto 
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La crisi ministeriale 


non è ancora definitivamente risoluta, 

Ieri gli on. Zanardelli e Guido Bac- 
celli — accompagnati dai rispettivi 
capi di Gabinetto Ciuffelli e Nazari — 
furono a Racconigi, dove Guido Baccelli 
ha prestato giuramento nelle mani del 
Re, come ministro di agricoltura, alia 
presenza di Zanardelli e dei testimoni. 
.. Alle finanze, andrà l'on, Carcano — 
il quale però non avrebbe ancora dato 
una formale accettszione. 


Gentile omaggio alla principessa Jolanda 


Sotto il patronato d’ onore delle prin- 
cipali personalità della capitale e dei 
Comuni della provincia di Roma, sarà 
offerto, quale omaggio di capo d’ anno, 
alla principessa Jolanda, un artistico 
album racchiudente le fotografie. dei 
bambini e delle bambine dell’ intera 
provincia romana, 
e n" __——_ 


Le onorificenze 
per le nostre truppe in Cina. 


Confermasi che la onorificenze asse. 
guato per la campagna in Cina saranno 
istribuite con grande sofennità a Na- 
poli, al ritorno delle truppe ; contempo- 
raneamente, si distribuiranno agli uf- 
ficiali e ai soldati le medaglie comme- 
morative, 

È probabile che a questa cerimonia 
assista il Re; certamente vi andrà il 
ministro della gu:rra on. Ponza. 

Alle truppe in Cina la distribuzione 
sarà fatta dal tenente colonnello Salsa, 
a cui furono rimessi le medaglie e i 
brevetti, 

ZI IZ TI 


sopportar ciò... E su questo punto, io 
sono risuluta, 

— EA io non posso comprendere che 
abbiate agito così, che voi pensiate 
così... Oh, no, non lo posso! 

— Non pensate mai a ciò. Egli è un 
buon marito per me... Ed io... io ho 
lottato, digiunato, pregato! È non bi- 
sogna assolutamente ridestare... 

— Oh la cara piccola folle, che siete ! 
Dove se ne è ita la vostra ragione? 
Voi sembrate aver permesso la per- 
dita delle vostre facoltà, Ma dopo tutto, 
non siate la vittima di voi medesima, 
come avviene di tante donne in si- 
mili casi. Non sieto voi messa sulla 
via di forzarvi a credero e di com- 
piacervi della voluttà che produce 

i questa affermazione di fede ? 



























Da Bròotzingen. 




















t Nustra corrispondenza) 







Diverso tempo. f. leggommo sulie 
colonne di codesto Giornale un articolo 
che in verità ci ha fortemente indignati. 

E’ una vergogna per noi il trovare 
dei connazionali, ospiti in questi ottimi 
paesi, che hanno l’ audacia di sparlare 
dei buon popolo germanico, — îl quale 
nutre viva simpatia verso gli italiani, 
e non trascura occasione per mostrarsi 
con tutti cortese e generoso. 

£’ vero in Germania le leggi sono 
severissime, ma in confronto vengono 
applicate con giustizia, senza riguardo 
verso chichessia, e per nessun conto 
si sfugge dal suo rigore quando se lo 
ha meritato. Così dicasi del servizio di 
pubblica sicurezza, che è inappuntabile 
sotto ogni aspetto. 



















esplicazioni date allo Statuto del Regno, 
ritocchi che ancora sono estensibili 
sino a proclamare universale il suffragio, 
a significanza di quel grado massimo 
di libertà, di cui fruire possono le po- 
i litiche convivenze. Ed io penso che, 
se si avesse, com’ è probabile, a ritoc- 
| care la Legge, all’ universalità del suf. 
1 fragio si verrebbe, però per altri ordigni 
| frenatori rendendo il meccanismo elet- 
torale manco disastroso nelle conse- 
guenze sue 

Ad ogni medo, per la compartecipa= 
zione odierna di iutti i ceti alla vita 
politica, ogni studio dovrebbe essere 
posto nel conseguirla armonica, Cioè, 
inaturale è che ciaschedun ceto non 
i.{tolleri sopraffazioni dagli altri ; ma, pur 
‘nelle reciproche gara e gelosie, è da 
Jevitare quello scambio di: sospetti e di 
ingiurie, per cui in ogni città la Di- 
scordia renderebbe penosa la vita, ed 

































































































italiana, ingannata da falsi e cattivi 
informatori, a denigrare l’amata e 
tanto gentile popolazione di B:òtzingen 
ed in g?nerale tutto il popolo germa- 
nico, verso il quale noi italiani dob- 
biamo gratitudine e rispetto. 
Auguriamoci che i cittadini di Bròt- 
zingen, non abbadino le maligne insi- 
nuazioni di certi ignoranti e cattivi. 
Brétzingen, 1 -8-1901. 


T. G. da Venzone. 
L. D. da Anduins. 


vostri ed i miei! 

Le parole la colpivano come un vento 
che s-ffia, ed ella curvò il capo. 

— lo non debbo.. non posso continuare 
così! proferì ella con ansia. Ma quì, quì, 
o mio caro, io vi rendo i vostri baci, 
sì... sì... Ed ora io mi odierò sempre, 
per il mio peccato! 

— No!.. lasciate che io feccia il mio 
uit.mo appello. E voi, ascoltatelo. Noi 
ci siamo, uno e l’altro, rimaritati con- 
tro i nostri sentimenti. Mi si ubbriacò 
per farmi fere un tal passo, Il vostro 
caso fu inentico. I» era ebbro di gin, 
voi foste ebbra di fede, L'uno e l’altro 
di quegli avvelenamenti privano della 
vista un po’ nobile delle cose, Scuotia- 
mo dunque i nostri erccri, e fuggiamo 
via assieme ! : 

— No, ancora una volta, no |... Perchè 
spingete voi, così lungi la tentazione, 
Giacomo ?: E°. .iroppo: crudele |... Ma io 
son tornata ora a padroneggiarmi. Non: 
mi seguite. Nòn mi guardato... lascia- 
temi, per pietà!.., . a 

Ella rivolse i passi verso. l’ estremità 
della Chiesa: e. Giacomo:fece-come ella 
aveva domandato. 

. Egli non volse addietro il capo, ma | 
tornatosi a coprire, si d'resse dritto 
verso la porta... ca 
* Mentre attraversava cil fondo 

Chiesa, ella .sentì-che:ld tosse! di 
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MISTERI D'ANIME. 


2° (Versione dall'inglese — riproduz. viotata) 





















PARTE VI. 


— Rimarrò Non voglio essere ciu- 
dele! disse ella, mentre le suo labbra 
tremavano e delle lacrime le scende- 
vano sulle guancie, intanto che ella la. 
sciava cha le si accostosse. Ma perchè 
siete voi venuto? Perchè fate voi que- 
Hista cosa, che è in sè un gran male, 
dipo averne fatta una, cha è stata un 
gran bene? 

— E quele cosa ? 

— Quella di sposare di nuovo Ara- 
bella, L'ho letto nel giornale di Al- 
fredston, KJla non ha mai cessato di 
essere vostra, Giacomo — nel suo vero 
Senso della parola. Id è perciò chè voi 
facesta tanto, tanto bene, ricom scendola 
è riprendendola con voi. > 

— Gran Dio! Ed è tutto ciò che io 
Sino venuto a sentire? Se vi è nella 
Dia vita, una cosa più degradante, più 
immorale, più mostruosa di ogni altra, 
= è proprio la nuova unione contratta 
ton Arabella, — ed a ciò voi date il nome 

n: 


di una, cosa: bnongt; «pure, voi 











































in voi 
— Voluttà! Ma come potete voi es- 
sere così crudele ? Is) 
— Oh, la mia si cara ed infelice 
creatura! Ecco il più melanconico nau- 
fragio che mi sia stato dato di vedere, 
delle promesse di un'intelligenza u- 
mana | Dove se ne è ito mui, il vostro 
disprezzo per le convenzionalità ? 
— Voi mi torturato, voi mi insultate, 
quasi, Giacomo. Allontanatevi da me! 
E gli volse il dorso, Ta 2 
— Sia! lo non toraerò mai più a ri- 
vedervi, anché sa me ne sentissi la 
























































— Non mi fate scappare, . Non posso scrosciava sulla finestra, e-in ua ulti. 
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> meglio fi 
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L’ Esposizione di Torino 1902, 


In tutti i paesi in cni pri ole 
industrie artistiche, ha avuto'la ‘più lu- 
singhiera uccoglienza l'invito ‘alla fa 
Esposizione Internazionale d'Arte Da- 
corativa Moderna che si aprirà. 
tura ‘primavera a Trino, sotto 
Patronato. del Re, hr 

I Comitati e delegati istituiti per tutti 
gli Stati d’ Europa e d’ America...man- 
dano continnamente le adesioni. più 
cordiali e più promettenti, così iù, 
mentre è già decisa la costruzione:di 
un padiglione particolare per la;M:stra 
dell'Austria, è ormai: certo che anche 
le iudustri artistiche della Francia, del- 
l'Inghilterra e della: Scozia, del Belgio, 
dell’ Ungheria e degli Stati Uoiti.d'A- 
merica, si presenteranno in sozioni::3 
ciali; e buona notizie si hanno dalla 
Svez a-Norvegia, dalla Danimarca, dalla - 
Russia e dal lontano Giappone, sa 

Dappertutto in Italia il:Comitato:tre- 
vò calorosi aiuti ed. entusiastiche ap» 
provazisni per l’idea. Milano, cl 
fraterna cortesia cedette il passo; 
rino sacrificando alla nostra: vastà.im»= 
presa il suo disegno d' un'esposizione. 
regionale, d'arte decorativa, ci lerà; 
raccolti nel gruppo della Famiglia «Are 
tistica, i lavori. dei suoi migliori ‘artisti, 
A Genova parecchi giovani artisti ‘si 
preparono in. silenzio; a Firenze ‘iù 
altro ardito nucleo, ass'cura un ‘saggio 
collettivo, che sarà tra ‘i più rivisciti; 
da Bolegna sì sa che la Società Emilia= 
Ars, la prima foniata in Italia ‘per'il 
rinnovamento dell’arte dec rativa, in- 
terverrà in corpo; da Roma’ appren» 
d'‘amo che il Comitato locale, formato 
dei migliori artisti del luogo, si è: messo 
a disposiz'one dei fabbricanti; offrendo - 
gratuitamente disegni e modelli; a Na- 
poli ed a Palermo si ba buona speratiza 
di attirare l’ abilità  grand:ssima: degli: 
artaliok locali alla bandiera del nuovo 
stile, piatt 

Sono frattanto cominciati i' lav 
costruzione dei palazzi dell’ Espo: 
sui progchti dal vosrro concit 
R. d’ Aronco, il celebre artista: chi 
a capo degli architetti del ‘Sultani 
Costantinopoli. La Mostra ‘di ‘Ar 
corativa Moderna sarà contorti 
pare: chie altre Espesizioni, comeigu 
di Belle Arti e- quelle, teri 
zionali, di Fotografia artistica, ; 
tomobili, e di Vini e olii e con 
limentari ; e tutte avranno- +edo: 
magnifico, ampio e pittoresco: par 
Valentino, ordinate în special 
fabbricati, che saranno i prim 
con schietto carattere di modernità: 
uso di una Esposizione. i dei 

In seguito alle istanze. pervenute] 
da molte parti, la Comissione organiz. . 
zatrice dell’ Esposizione ha: protratto'al. 
3I agost» corrente il termine” per la 
presentazione delle domande d’ammis= 
sione. (Chiedere programma, regola- 
mento e scheda alla Commissione me 
desima in Torino) Coloro peròche in: 
tendano cccupare locali speciali. per la 
mostra di ambienti completi,: faranno 
bene ad aflrettarsi, essendo assai nume ‘© 
rose le richieste, ; (ii 

«TP Ba: 
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La sottoscrizione. pubblica per 
sposizione ha già fruttato circa 750. 
fire e, fra gli altri incoraggiameni 
organizzatori banno avuto solena 
fidamento che il Ministero ‘d' | 







mo abbandono d’umana' tenerezza, si 
slauciò verso di lui come per portargli 
soccorso. È e) 
Ma ricadde ginocch'oni è si ‘tur 
orecchie con le mani, ‘fino a chi 
fu più possibile di udir nulla, 
rumore, svanì, ° ) 
Giacomo, durante quel ‘tempo, 
vavasi all’ estromità della zolla, e 
del sentiero serpeggiante. in. mezzo at. 
campi. © pista si 
Si volse addietro e guardò. una: volta; 
ancora, la casa abitata da Susanna ;: po: 
scia proseguì il cammino, :sapendo:bene: 
che i di lui sguardi nonsi affisserebbaro 
più mai su di quel paesaggio:.. 
Dc 


Non erano meno delle. dieci «ore di 
notte, quando. egli arrivò a Christmin: 
ster. . A 

Sul piaezale della stazione, stava:-A= 
rabella. Ella ln.squadrò da cenpi a dito ; 

— Siete voi stato a vedera di loi? 
domandò essa: © © 1 - 

— Vi sono.stato, rispose. 
che tremava tutto di freddo a.di 






































chezza, — 
— Bene: 
ino: 





adesso: voi: 

































LA PATRIA REL CLI 








î È 
| UOMIRIO cupo 
Presarvativi di ogni npa- 4 
È cio 6 par anibe i sessi nl ire Ì 3 
tf cio 8 pes ds Pelle i; 22 
Î 


articoli affini. 





LISTINO SPECIALE 


Piazza Vittorio. Emanuele, | Udine, è è| D'un e mensa: 


ben chiusa va SUI 


costantemente bene assortita di Cal-|} fifa tinti. 


Volere sempre 







A) Sapol Bertelli | 


il vero sapone 
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gommata, articoli per chirurgia, spe-| gerani, $ | GC0$ sarto 
cialità Medicinali, prodotti chimici] 4 ttt Sand 
puri e droghe medicinali, che vende 

agli stessi prezzi delle drogherie. Ac- 


Eleganti è variate died 
contenenti È veri tte di 
Profumefia pda Venue, 
Ducale, Flora 6 Trifogiie 
Sonva: ragnio affascinante» 
per matrimoni, enema- 
A. stiol, compleanni, ece, 


sezione Vonas empleo, 
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profumate, ses 1.1. 








sz : @ine lesse to orta ta vola : n in 
curata esecuzione delle ricette. Gira pra cn mio Pte | sl 


ca eve, MANDUL dh % Cito 


Nel negozio annesso si vendonof gii 4. 15 ture 


é Mandutiuori Universale 


, 
Bibite igieniche, profumerie finissiMe] giuoco Sega 
e:correnti, apparecchi fotografici delle dr 
migliori fabbriche, da L. 3.00 a 150.| Sesturooeì 
Bagni preparati, Lastre, Carte, acces- Per le inser= 
sori e cartoni (ricco assortimento) alzioni, terza e in 


4 ge uarta pagina 
prezzi di tutta concorrenza. z ; 





conviene pagare 
antecipato. 


Co legio torcie Silvestri 


fuori Porta Venezia = UDINE - Stabile ex Ditta Jacuzzi 


















ANNO II CONVITTORI ANNO HI‘ 
I ANNO 35 | Il ANNO 62 . n 


I convittori frequentano: le R. Scuole. secondarie classiche e tecniche — educazione accuratissima — sorveglianz. 
continua — assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — Jocale ampio e bene 
arieggiato, con ameno e vasto giardino — posizione vicina delle R. Scuole. 









sc ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 


Insegnamenti speciali : Lingue a, Musica, Canto, Scherma ecc. 











Il numero sempre crescente dei convittori valga ad assicurare che dalia si trascura in alii Collegio per soddisfare ai ‘fi 


desiderii delle famiglie. 
D Direttore DOM. PROF A, SILVESTRI 


Lezioni Pianoforte B© 
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F. - OMAR & 0, Perle, — De TUTTE LE FARMACIE. specialo indole od intenti degli ailiovi è allieve, 
sE Prepa» RTnE sd Esami in Istituti di Tatruzione 
‘pubblica e Conservatori musicali 








Traiusione di documenti è Iflrî 





|F a: di Luigi Dal Ne egro 
; in NIMIS (Udine) 
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LE POLVERI ARTINICIALI VICIIY preparate nello stabilimento farmaceutico F.ili 2 
BOCCHI in Bologna con FORMOLA DESUNTA DA APPOSITA ANALISI DELL'ACQUA 
NATURALE sono le uniche consigliate dai medici perchè non producono i gravi di- 
starbi al tubo digerente causati dall’ uso continuo di altre polveri di solo bicarbo- 
nato e solfato di soda. 










neretto Mi 


Sale Karlsbad ari artificiale BOCCHI vaso L. 0,60 


efflenelssimo perclid contiene tutti gli elementi del sale naturale 
1 -— 


«di olio speciale dî fegato di Meriuzzo, con ipofosflt} egli- s 
3) | IL \ | ( II I { [ [ | cerofosfati, î veri ricostiteenti organici, Preferita anche s 
per il grato sapore, 
Rtottiglia grande L. 2.25 Bottiglia piccola L «1,95. 
SIPOCOIOVONNOCONVONOCON O: DOCCOVA GIGA 
Udine, 1901 — Tip. Domenico Da Foo, 


premiato con me sing d’ argento 





Antica specialità tonico, adifapotazio, digestiva, esperimentata da [| 
valenti medici, che ne rilasciarono splend.di certificati. hi 
Preparasi e vendesi a Lire 1 la bottiglia dal chimico-farmacista 
suddetto. 


Il medesimo fornisce pure della MARSALA CHINATA alla Note Vo» 
f mica (preparazione speciale) utilissima nella atonia del ventricolo e nella ; 
ki sentala convalescenza di morbi infettivi. — L. 1 la bottiglia. o «. 
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